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Politiche di sostegno al costo
dei figli
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I figli: costi economici e non 
economici
 Costi economici = figli come consumatori di 
risorse
 Sostegni monetari diretti (assegni nucleo 
familiare, indennità congedi)
 Sostegni monetari indiretti (detrazioni fiscali)
 Costi non economici = figli come 
consumatori di tempo (per la cura)
 Politiche di conciliazione famiglia-lavoro
 Congedi di maternità, paternità, genitoriali
 Servizi per l’infanzia
Le politiche di conciliazione
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Obiettivi delle politiche di 
conciliazione
 L’obiettivo delle politiche di conciliazione 
è di “armonizzare, tenere insieme attività
o interessi in competizione, o forse, 
meglio, ridurre l’attrito e l’interferenza, il 
conflitto in modo che i diversi tempi nel 
corso di vita personale e professionale di 
uomini e donne possano coesistere 
senza produrre troppi stress e svantaggi 
– senza che questi compromettano il 
benessere e l’equilibrio della persona e 
quello della sua famiglia” (Naldini 2006)
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Le politiche di conciliazione
 Non solo una questione “di donne”
 Rientrano tra le politiche per le pari 
opportunità
 Le politiche di conciliazione famiglia-
lavoro sono finalizzate a sostenere 
l’occupabilità (di uomini e donne)
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Diversi attori, diverse forme di 
intervento
 le politiche di conciliazione chiamano in 
causa diversi soggetti: gli uomini, le donne, 
gli stati, gli enti locali, le imprese, le 
associazioni di categoria, i sindacati, ecc 
 Diversi tipi di politiche contribuiscono 
all’obiettivo della conciliazione: le politiche 
sociali e del lavoro, i servizi per l’infanzia e 
gli anziani non autosufficienti, le politiche di 
organizzazione del lavoro e di 
organizzazione e dei tempi della città
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Tassi di occupazione maschili e femminili, totali 
e per ripartizione geografica (Anni 1995 e 2006)
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Domanda e offerta di lavoro
 Domanda di lavoro: richiesta di lavoro 
da parte di imprese, datori di lavoro, 
ecc.
 Offerta di lavoro: quantità e 
caratteristiche delle persone che sono 
disposte a lavorare
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Perché è aumentata 
l’occupazione femminile?
 Aumento della scolarizzazione 
femminile
 Declino del settore industriale ed 
espansione del settore terziario
 Incremento di forme di lavoro 
“atipiche”: part time, lavoro a tempo, 
ecc.
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Fattori che contribuiscono a spiegare le 





 Modello di welfare (ovvero il modo in 
cui promuove o si basa su un’idea 
predeterminata di suddivisione delle 
responsabilità familiari tra i sessi e le 
generazioni)
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L’occupazione femminile in 
Italia
 È più bassa rispetto a quella degli altri 
paesi europei (Svezia: 72%; Gran 
Bretagna: 67%; Germania: 60%)
 La condizione familiare, la presenza, 
l’età e il numero dei figli condizionano 
fortemente la partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro
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Tassi di attività per sesso, età e condizione 
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Tassi di attività femminili per età e numero di 
figli (media Italia, anno 2006)
51,624,154,261,152,7Totale
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L’occupazione femminile in 
Italia
 Negli ultimi anni, una quota maggiore di donne con 
figli piccoli rimane nel mercato del lavoro
 Il part time in Italia è cresciuto lentamente, tra le 
lavoratrici dipendenti la percentuale è passata 
dall’11% nel 1993 al 22% nel 2003. in paesi come 
la Gran Bretagna, il Belgio, la Danimarca, la Svezia 
e la Germania, la quota di part time oscilla tra il 35 
e il 45%. La media europea nel 1999 è del 33,5%.
 Sono le donne con titolo di studio elevato che
mostrano maggiore continuità nel mercato del 
lavoro lungo il ciclo di vita (che sperimentano la 
doppia presenza)
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Occupazione femminile e 
povertà
 Il sostegno all’occupazione femminile è un obiettivo perseguito a livello 
europeo: la strategia di Lisbona prevede il raggiungimento del 60% di 
occupazione femminile entro il 2010.
 Il sostegno all’occupazione femminile è considerato uno strumento che 
favorisce l’inclusione sociale
 In Italia la povertà relativa è più diffusa tra le famiglie numerose e con un solo 
percettore di reddito: 
Nel 2006 erano povere il 14,5% delle famiglie con due figli e il 25,6% di quelle 
con tre figli; questi valori salivano rispettivamente al 17,2% e al 30,2% se 
i figli erano di età inferiore ai 12 anni. Questo fenomeno assume 
dimensioni particolarmente marcate al sud, dove risultano povere una 
su due famiglie con queste caratteristiche (cfr. La povertà relativa in 
Italia nel 2006, Istat 2007). Inoltre, l’incidenza della povertà è superiore 
alla media nei nuclei familiari nei quali uno o più componenti risultano 
in cerca di occupazione e in quelli dove l’occupazione di uno o più
componenti è stabile ma di basso profilo professionale e quindi a 
reddito basso (Brandolini, Saraceno 2007).
I congedi genitoriali
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Congedi per genitori
 Congedi di maternità e paternità
(obbligatori)
 Congedi genitoriali (come diritti 
individuali, familiari e misti; facoltativi, 
di durata variabile e variamente 
indennizzati)
 Congedi per malattia dei figli, per 
familiari disabili e malati, ecc.
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La normativa sui congedi per i 
lavoratori dipendenti in Italia
 In Italia i congedi di maternità obbligatori e 
facoltativi e per la malattia dei figli sono attualmente 
regolati per i lavoratori dipendenti con la legge 
1204 del 1971 e successivamente modificati con la 
legge 53/2000 "Disposizioni per il sostegno della
maternità e della paternità, per il diritto alla cura
e alla formazione e per il coordinamento dei
tempi delle città"
 Il Testo Unico del 26 marzo 2001 ha ripreso e 
sistematizzato tutta la normativa sui congedi
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Congedo di maternità
 della durata complessiva di 5 mesi, 
indennizzato all’80% dell’ultima retribuzione 
e al 100% nel settore pubblico e nelle grandi 
aziende. 
 Le modifiche introdotte dalla legge 53/2000 
rendono possibile l’utilizzo del congedo in 
maniera flessibile da 1 a 2 mesi prima della 
data presunta del parto fino a 3 o 4 mesi 
dopo la nascita del bambino. 
 In caso di gravidanza a rischio il congedo 
obbligatorio può essere anticipato. 
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Congedi genitoriali
 Della durata di 6 mesi, indennizzato al 30% dell’ultima 
retribuzione
 Può essere utilizzato in maniera continuativa o frazionata fino 
al compimento dell’8°anno di età del bambino (ma viene 
compensata solo la parte utilizzata entro il terzo anno)
 Il congedo genitoriale può essere usufruito sia dal padre che 
dalla madre per un totale complessivo di 10 mesi per la 
coppia.
 Il lavoratore ne può fare richiesta indipendentemente dalla 
condizione lavorativa dell’altro (occupato o meno, avente e 
meno diritto)
 “Quota premio” per i padri: se prendono almeno tre mesi di 
congedo possono usufruire di un mese in più di congedo (11 
mesi anziché 10)
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I padri e l’utilizzo dei congedi
 Sono state condotte diverse indagini dall’Osservatorio Nazionale sulla famiglia 
sull’utilizzo dei congedi genitoriali dopo l’introduzione della legge 53/2000
 Indagine sul pubblico impiego: la percentuale delle lavoratrici che utilizzano i 
congedi  è attorno al 6%, quella dei lavoratori è attorno a 1,5%
 Indagine su tutti i settori di impiego: le donne utilizzano i congedi molto di più
degli uomini; tuttavia, mentre l’uso dei congedi da parte degli uomini è rimasto 
stabile nel tempo nel pubblico impiego, nel settore privato si registra un lieve 
incremento. Nelle aziende private, la percentuale degli utilizzatori sul totale 
dei lavoratori maschi è passato da 0,2% nel 2001 a 0,5% nel 2004. Nello 
stesso periodo le donne utilizzatrici sul totale delle lavoratrici è passato da 
5,2% a 8,3%. 
 Tra gli uomini utilizzatori 8 su 10 prendono il congedo al massimo per un 
mese
 Man mano che aumenta l’età dei bambini (sopra i tre anni) cresce la 
percentuale di congedi fruiti dai padri
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Indagine del Sole 24 ore 
sull’utilizzo dei congedi genitoriali
 solo il 24% delle madri che lavorano ne ha 
usufruito nei primi 3 anni del bambino. Meno 
del 10% li ha utilizzati dopo il terzo anno di 
vita del figlio 
 solo il 3% degli uomini aventi diritto, ne ha 
beneficiato. 
 E' quanto risulta da una elaborazione de "Il 
Sole24 Ore" sui dati dell'Inps sull' utilizzo nel 
2005, 2006 e nella prima metà del 2007 
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Indennità di maternità per 
lavoratori non dipendenti
 Un’indennità di maternità è prevista anche per le 
lavoratrici autonome (l. n. 546/1987), per le libere 
professioniste (l. n. 379/1990) e per le collaboratrici 
coordinate e continuative.
 L’assegno di maternità (294,52 euro mensili) per i 
cinque mesi successivi alla nascita del figlio per le 
neo madri che non beneficiano di nessuna 
indennità di maternità, quindi per le casalinghe e le 
lavoratrici in nero, con limiti di reddito (50 mila euro 
per famiglie con tre componenti). Di fatto si 
configura come un contributo alle famiglie con un 
unico percettore di reddito e a reddito medio-basso
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Congedi per malattie dei figli
 In numero illimitato fino al compimento 
del terzo anno; 
 nella misura di 5 giornate retribuite 
all’anno per i bambini da 3 a 5 anni 
I servizi per l’infanzia
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Incremento dei servizi per la 
prima infanzia
 L’Unione Europea in varie occasioni ha sostenuto la necessità
di incrementare la disponibilità di servizi per la prima infanzia
 Nel Summit di Barcellona (2002) sono stati individuati degli 
obiettivi di copertura dell’utenza potenziale fissando il 
raggiungimento della quota del 33% entro il 2010 per i servizi 
della fascia 0-3 e del 90% per la fascia 3-6.
 Questi obiettivi di incremento dei servizi sono legati agli 
obiettivi di incremento dell’occupazione femminile
 La Finanziaria 2007 ha stanziato 300 milioni di euro per il 
triennio 2007-2009 per la realizzazione del Piano per gli Asili 
nido
Sociologia della famiglia - Corso di laurea in 
Educatore di nido e comunità infantili










Fonte: Naldini 2006: 103
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I nidi d’infanzia in Italia
 rispetto al 1992 si registra un incremento dei nidi d’infanzia sul territorio 
nazionale: dal 1992 al 2000 l’incremento è stato del 38%, dal 2000 al 2006 
del 68%.
 il livello di copertura dell’utenza potenziale è così passato dal 5,7% del 1992, 
al 7,4% del 2000, al 9,9% del 2005
 il livello di copertura dell’utenza potenziale è effettivamente aumentato se si 
considera che la popolazione di riferimento è rimasta costante (circa 
1.600.000 bambini fino a tre anni)
 aumenta la presenza del privato (for profit e no profit) nella titolarità dei nidi: 
era il 20% nel 2000 è passata al 38% nel 2005.
 Il sistema dei servizi di nido non appare in equilibrio: laddove i livelli di 
copertura sono più elevati la domanda è ancora elevata e le liste d’attesa più
lunghe
 L’entità delle liste d’attesa non è diminuito negli ultimi 5 anni
 Persiste la forte disomogeneità nei livelli di copertura nelle varie aree 
territoriali (Emilia Romagna e Veneto sono le regioni che presentano la 
massima diffusione degli asili nido)
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I servizi integrativi
 Forte incremento dei servizi integrativi: 
erano 732 nel 2000 sono saliti a 2.491 
nel 2005con un aumento pari al 240%. 
Coprono il 2% dell’utenza potenziale
 La presenza del privato è ancora più
forte in questa tipologia di servizi
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Asili aziendali
 La diffusione degli asili aziendali è ancora 
limitata: coprono il 3,2% di tutta l’utenza dei 
nidi
 Nel 2003 sono stati presentati  97 progetti 
per nidi e micronidi aziendali, la maggior 
parte dei quali ubicati al nord (44,3%). 
 La Lombardia ha avuto la maggior parte dei 
progetti finanziati (15 progetti sui 26 
presentati)
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Misure di sostegno al “tempo 
per la cura”
 Trasferimenti monetari in sostituzione dei 
servizi per la prima infanzia
 Integrazione dell’indennità del congedo 
genitoriale
 Es. Progetto “In famiglia a tempo pieno” del 
comune di Bologna (contributo di 360 euro 
al mese per un minimo di 3 mesi fino a un 
massimo di 6)
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Sostegno ad altre forme di 
cura
 Assegni per l’acquisto di servizi di cura nel 
mercato (buoni di servizio)
 Assistenti materne riconosciute (es. 
Tagesmutter)
 Educatrici familiari e domiciliari 
(sperimentazione della regione Emilia 
Romagna)
 In alcuni paesi europei, come la Francia, si 
sta andando verso la diversificazione delle 
misure di sostegno alla cura dei bambini 
fino a tre anni
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Misure aziendali di sostegno 
alla cura
 congedi (di maternità, paternità, per malattia dei figli, per cura di 
familiari malati o disabili) integrativi o aggiuntivi a quelli previsti dalla 
legislazione vigente
 servizi di cura per l’infanzia (asili aziendali, posti riservati presso 
servizi locali, sostegno finanziario per l’utilizzo dei servizi, soggiorni 
estivi, ecc.)
 orari di lavoro ridotti e/o flessibili (part time, flexitime, telelavoro, 
banca delle ore, ecc.)
 misure di sostegno e consulenza (offerta di informazioni ai lavoratori 
sulle misure di conciliazione disponibili, formazione dei responsabili 
sui temi della conciliazione, sostegno ai lavoratori al rientro dai 
congedi, studi sui problemi dei dipendenti, ecc.)
 L’art. 9 della legge 53/2000 prevede finanziamenti per le aziende che 
presentano progetti orientati a favorire la conciliazione famiglia-lavoro
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Misure di conciliazione del 
territorio
 Al governo locale spetta il compito di gettare 
ponti tra il sistema delle imprese e quello dei 
servizi
 Attraverso una politica degli orari dei 
trasporti, degli uffici pubblici, degli esercizi 
commerciali, ecc.
 Gli strumenti di questa politica sono: azioni 
di promozione di pari opportunità, supporto 
alla contrattazione, orari della pubblica 
amministrazione, banche del tempo, ecc.
